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Introduzione ai lavori:
Nel salutare voi tutti e gli autorevoli Relatori, ringrazio per l’ospitalità l’Amministrazione Comunale di Arena, oggi rappresentata dal vice Sindaco Signora Michelina Annetta Gerace, essendo il primo cittadino, dr. Giosuele Schinella assente per motivi di famiglia. Ospitalità che, unitamente all’associazione Pro Loco ed alla Parrocchia Santa Maria de Latinis ci consente di celebrare la 5^ Giornata Diocesana per la Salvaguardia del Creato.

L’appuntamento che ci siamo dati in questo splendido luogo ci dà l’esatta dimensione e sostanzialità, se ce ne fosse bisogno, di vedere con gli occhi della mente ma ispirati dal credo cattolico cristiano, quello che è il Creato. Questo dono che Dio ci ha offerto gratuitamente, senza chiederci nulla in cambio se non la sua custodia, la tutela e la salvaguardia di tutti gli esseri viventi. Particolarmente per l’Uomo espressione massima, nell’ambito della complessa natura, di una creazione avvenuta dal nulla, ex nihilo. 

E’ il gennaio 2006, a conclusione dei lavori della Commissione Permanente della Conferenza Episcopale Italiana, quando i Vescovi nel loro documento finale danno comunicazione, tra l’altro, dell’istituzione di una “Giornata per la salvaguardia e la difesa del creato” per, così si legge nel documento, <<riaffermare l’importanza della “questione ecologica” con le sue implicanze etiche e sociali  … In tale modo si evidenzia il comune impegno dei cristiani a promuovere atteggiamenti più maturi e responsabili nel rapporto con il creato, collegando strettamente l’ “ecologia dell’ambiente” a quella che Giovanni Paolo II, con sapiente lungimiranza, ha chiamato l’ “ecologia umana”>>, ricordando l’enciclica “Centesimus annus” pubblicata nell’occasione del centenario della “Rerum novarum”, di Leone XIII. Messaggio attualissimo che spinge a considerare, come il Sommo Pontefice Paolo VI ci ha trasmesso nell’enciclica “Octogesima adveniens”, “i nuovi bisogni di un mondo in trasformazione”. Nel capitolo dedicato ai “Nuovi problemi sociali” sull’ “ambiente naturale” il Santo Padre così ci indica:  “Mentre l'orizzonte dell'uomo si modifica, in tale modo, tramite le immagini che sono scelte per lui, un'altra trasformazione si avverte, conseguenza tanto drammatica quanto inattesa dell'attività umana. L'uomo ne prende coscienza bruscamente: attraverso uno sfruttamento sconsiderato della natura, egli rischia di distruggerla e di essere a sua volta vittima di siffatta degradazione. Non soltanto l'ambiente materiale diventa una minaccia permanente: inquinamenti e rifiuti, nuove malattie, potere distruttivo totale; ma è il contesto umano, che l'uomo non padroneggia più, creandosi così per il domani un ambiente che potrà essergli intollerabile: problema sociale di vaste dimensioni che riguarda l'intera famiglia umana.” ( …. siamo nel 1971)
Da qui si potrebbero aprire tanti nuovi spiragli di citazioni, di dialogo e riflessioni per (ri)considerare, con il sostegno della fede, il Dono che Dio ci ha offerto e che non ultimo è richiamato nel Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, ispirato in questo terzo millennio, ad “un umanesimo integrale e solidale” per “una comune responsabilità”. Richiamo che si trova nel Magistero di Benedetto XVI, nell’enciclica “Caritas in veritate” ed in molti suoi scritti. Per approdare al Messaggio che i Vescovi ci hanno consegnato per questa 5^ Giornata per la salvaguardia del Creato dal titolo “Custodire il creato per coltivare la pace”, ponendosi, l’occasione della celebrazione, come “preziosa per accogliere ed approfondire, inserendolo nel suo agire pastorale, il profondo legame che intercorre fra la convivenza umana e la custodia della terra, magistralmente trattato dal santo Padre Benedetto XVI nel Messaggio per la 43^ Giornata Mondiale della Pace (1°      gennaio 2010), intitolato Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato.”
In questo contesto i Giuristi Cattolici dell’Unione Locale di Lamezia Terme e Vibo Valentia, oggi è con noi l’Avv. Vito Cesareo, Presidente dell’Unione Locale di Lamezia Terme, in attuazione dello scopo statutario di “impegnarsi per la tutela e la promozione della persona umana nel concreto dell’esperienza giuridica” e “richiamare l’attenzione dei giuristi sui problemi giuridici emergenti”, hanno collaborato con S.E. Mons. Renzo ed il Delegato diocesano dell’Ufficio per i problemi sociali e il lavoro, Don Piero Furci, perché anche nella nostra provincia, per il secondo anno consecutivo, si svolgesse questa Giornata dedicata alla riflessione ed all’educazione al vivere nuovi stili di vita nell’ambito di un’emergenza ambientale. Emergenza, che con termine certamente non abusato, dove il dissesto idrogeologico, la devastazione del suolo e del mare, gli agenti climatici sconvolti, ci porta ad assumere fonti di cultura nuove da recepire e trasmettere. Negli ultimi mesi abbiamo assistito a spettacolari incendi e devastazioni da pioggia, da straripamenti di alvei fluviali e quant’altro  che hanno colpito intere regioni di nazioni estere o della nostra Italia, da Atrani alla Liguria alla vicina e da qui visibile Maierato, e tutto questo ci deve far pensare a … dove stiamo andando.
Tutti insieme dobbiamo sentirci uniti nel progetto di recupero e di coinvolgendo per la custodia e per la tutela dell’ambiente – Creato . Questo è il progetto che anche qui, da Arena, può prendere l’avvio. Dove i Comuni piccoli tra loro vicini, con le scuole, le parrocchie che svolgono anche il grande compito sociale aggregativo, le associazioni come la Pro Loco, possono attuare  per realizzare programmi educativi e di spinta verso una diversa dimensione di ambiente sostenibile. E su questo punto vi invito ad attivarvi da subito anche se so che già sono in atto impegni programmatici e progettuali in questo senso.
Concludo, lasciando che i veri interpreti della Giornata, i Relatori ed il Vescovo, Mons. Renzo, possano consegnarci le loro considerazioni sull’odierno tema, e lo faccio ricordando che nel motto – programma del nostro Vescovo campeggia la scritta “In Caritate Spes”. “Solo con l’Amore ci può essere speranza”, perché “l’Amore, accolto e donato, è l’arma vincente contro ogni delusione ed umana sconfitta”. E noi non possiamo deludere Dio per averci donato la vita e il Creato.
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